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0 0 7 ALLA SBARRA. H tribunale ha respinto le richieste degli imputati 
sm®mmmm^i^jz:ic'zr£'r^:':3z che volevano far deporre gli ex ministri "dell Interno 

Processo al Sisde 
Oscar Luigi Scalfaro 
non sarà 
Scalfaro non sarà ascoltato come testimone: Né saran
no ascoltati gli uomini politici chiamati da Maurizio; 
Broccoletti. Così ha deciso ieri mattina la nona sezione; 

del tribunale, dove si sta svolgendo il processo sui «fon
di neri» del Sisde. La decisione, naturalmente, potrebbe. 
essere modificata. Accolte, di fatto, le richieste del pub
blico ministero. Ma non sarà il processo a raccontare la 
«storia» del sistema di potere che regnava nel Viminale. 

NINNI ANORIOLO CMANNICIPMANI 

altri aspetti della vicenda Sisde, do-
, vranno far luce altn sette procedi-
> menti che pendono davanti alla ' 
; procura di Roma e al tribunale dei 
1 ministri. 

• ROMA. Niente •processo politi
co», almeno come lo intendevano . 
Maurizio Broccoletti e il suo difen
sore, . l'avvocato Nino Marazzita.' 
Scalfaro, per il momento, non ver
rà ascoltato. I ministri degli Interni *'•; Quella dell'accusa e quella della 
e i presidenti del Consiglio che si 
sono succeduti nell'ultimo decen
nio, citati dall'ex cassiere del Sisde, 
rimarranno fuori dall'aula dove si 
processano gli 007 dalle mani d'o
ro. Niente testimoni politici, quindi, 
fermo restando «la revocabilità e la 
modificabilità» della decisione. 

Cosi ha stabilito il tribunale da
vanti al quale, ieri pomeriggio, si e 
seduto il maggiore dei carabinien 
Enrico Cataldi, il primo dei 119 te
stimoni della difesa e dell'accusa 
ammessi dal presidente Franco Te
sta e dai due giudici a latere. Tra ' 

; difesa: due linee che si sono con
trapposte frontalmente in aula, già 
la scorsa settimana. Il tribunale ha 
scelto, per-il momento, quella mi
nimale. Niente «processo politico», 
ma un dibattimento per associa
zione a delinquere finalizzata a pe
culato per l'ex capo del Sisde, Ric-

II pm Leonardo Frisani 
^ ^ ,UV1^.„„%^ ,.„ «Pwchéhodettono 

loro ci saranno i vertici del servizio •• a l l o tMtbnOltl8IIZ6 , 
se«reto_ciyile (con il capo della £ d e g l i OX ministri» 

^lsd5_?,?bn!',:?^en.er?)? ~deBjiexmlnl»WnOT«r«arabbe 

polizia Parisi e i prefetti Finocchia-
roeVoci) ~ 
coordina 
Fuchero e Tavormina; gli imprendi
tori che hanno svolto lavori per b 
conto del Sisde; l'imprenditore del- ; 
le barbe finte, Mario Salabè; gli ex' ' 
capi di gabinetto del Viminale, Lat- ' 
tarulo, Lauro e Gianni; e, unico tra i 
politici, il socialista Giusy La Ganga 
in rapporti d'affari con Broccoletti 
e con le sue società di copertura. / ; 

Scalfaro non sarà ascoltato ' 
11 tribunale ha respinto la richìe- V 

sta di altri 61 testimoni: tra loro, ol- ' 
tre a Scalfaro, i ministri dell'Interno , 
che si sono succeduti al Viminale: • 
Fanfani, 'Rognoni, Gava, Scotti e 
Mancino. Ma anche gli ex presi
denti del Consiglio: Andreotti; Cra-
xi, Goria e Amato: Erano-stati citati : 
dall'avvocato Marazzita con '• Po- > 
biettivo di fare il processo a 30 anni '-
di storia dei servizi e di far salire al
le stelle il tono di un dibattimento ' 
che, secondo il legale, rischia di • 
«appaiatrjrsi» sulla «squallida» que-
stione delle ruberie di sette 007 ac
cusati di essersi intascati 60 miliar- ' 
di di fondi riservati. Ruberie che 
per il pubblico ministero Leonardo '; 
Frisani sono, invece, la «cosa vera» ' 
sulla quale devono emettere sen- ) 
tenza i tre giudici della IX sezione • 
penale di Roma e questo perché su 

tatto altro crw far riontrara noi 
precetto In cono ciò che già è al 
vaglio di un'altra autorità 

, giudiziaria, doe al tribunale del 
ministri». A parlare è Leonardo 

:; Frisati), pubblico ministero al • 
• precetto tul fondi neri del Siede, 

cheti è opposto alla citazione, -
, come testimoni di Oscar Luigi 

.* Scalfaro e degli altri ex ministri 
; degnirrteml.ilmaglstratoesclude 
; trattamenti di favore per I «politici», 
" «Ce stata soltanto - afferma—la 
. volontà di mantenere II 
1 dibattimento nell'ambito di una 
,' corretta Impostazione 
; processuale-. A proposito del fatto 
', che nell'ambito del precetto - ' 
. Cutanl tono stati tentiti tutu gli ex 
. big della politica, Frltanl ha 
;: affermato che «a Milano, 
" evidentemente, è stata ritenuta 
. essenziale la deposizione di quelle 
,-• persone, perché le loro posizioni 
';; tono state considerate 
: Interdipendenti con quelle del 
: pomici che, in sostanza, erano I 

[ : banlflclari delle tangenti. Nel caso 

del Siede è diverto: Il ministro che 
'; eventualmente t i è appropriato di 

denaro del servizio segreto non 
[ ; potrebbe riferire nulla tulle 
• eventuaH appropriazioni illecite di 
Broccoletti e degli altri Imputati». 

Napoli, il genitore è guardia giurata 

Gioca con la pistola del padre 
e si spara un colpo in testa: 
dodicenne in fin di vita 
• NAPOLI. Un solo proiettile, par
tito dalla pistola del padre, guardia 
giurata, con la quale stava giocan
do, gli ha passato la testa da parte 
a parte. Carlo Prinna, 12 anni, è ri
coverato per questo nel reparto di 
nanimazione dell'ospedale Carda
relli di Napoli con una prognosi 
che non lascia sperare nulla di 
buono. ^ ' -,:;, X >\,;:'-.','"'iV'-:V' 

L'incidente, che ha portato il ra
gazzo a lottare con la morte, è av
venuto nel tardo pomeriggio di ieri 
nella casa della famiglia Prinna. in 
Ma Emilio Scaglione, nel quartiere 
di Miano, un quartiere della perife-
na nord occidentale di Napoli. >• 

Il ragazzo, appena finito di stu
diare, si era impossessato della pi
stola del padre e la stava osservan
do quando è partito il proiettile. -

Soccorso dai suoi familiari e 
portato al pronto soccorso dell'o
spedale Cardarelli, gli e stata n-

. scontrata una ferita alla zona del 
•>•; mento ed una alla regione ccrvica-
- l e . • ; — » - - , • • • . . . . . . . . . . 

•v " In un primo momento, propno 
"'! per la presenza di due ferite, si era 

' pensato ad un agguato o ad un in-
\ credibile tentativo di omicidio. Poi 
v,v sono stati gli stessi medici che han-
; no assistito il ragazzo a notare che 
'V- le due ferite erano simmetriche e 
•j che una presentava un foro più 
*: grande dell'altra, segno evidente 
;"',' che da una parte il proiettile era 
'.'entrato e dall'altro era uscito. •• 

La polizia ha cercato anche di 
,; appurare perchè la pistola del pa-
-, dre di Carlo sia finita nelle mani del. 
•'<> ragazzo. Infatti non è stato accerta-
'; to se il dodicenne si sia imposses-

? sato dell'arma di nascosto o se in-
';• vece la pistola, una semi-automati

ca, gli sia stata data dal genitore. 
CVF 

cardo Malpica, per la sua segreta-
, ria Matilde Martucci, per gli ex fun
zionari Maurizio Broccoletti, Anto
nio Calati, Gerardo Di Pasquale, ; 
Rosa Maria Sorrentino e Michele : 
Finocchi, l'unico latitante tra gli ac
cusati. ,.. ''f.-'.wi^ .••:•••• -•,.',; 
'... Ieri mattina, in apertura d'udien-
za, i loro difensori avevano presen
tato nuove eccezioni che riguarda
vano l'acquisizione di nuovi docu
menti e l'affidamento di una pern 
zia sui nastri magnetici sui quali '. 
erano stati registrati alcuni colloqui : 
tra gli imputati. La maggior parte 
delle eccezioni, è stata respinta, 

• quella sull'acquisizione dei nastri, 
. però, è stata accolta. 

GII enigmi del Viminale 
Da lunedi, quindi, si riparte E sa-

, rà comunque molto interessante 
registrare quanto accadrà in aula, 

'<• perché in ogni modo emergeranno 
fatti e misfatti di un sistema di pote
re che si era avviluppato nel Vimi
nale, ministero chiave e, proprio 
per questo, aspramente conteso 
dalle forze del «polo delta libertà» 
che sostengono di rappresentare il 
«nuovo». Scopo del processo, natu
ralmente, è accertare i fatti, con
dannare i singoli funzionari che ri
sulteranno colpevoli, ovvero assol
verli. Tuttavia l'approccio giudizia-
no non va considerato l'unico pos
sibile. Parlare dei 50 miliardi sot
tratti dalle casse del. ministero 

•"deH'Intemo senza» spiegarexosa è 
stato il ministero dell'Interno, signi
fica non volercomprendere cosa 6 
accaduto. Ed è propno quello che 
alcuni settori della burocrazia de! 
Viminale auspicano 

Le attese, dunque, non devono 
essere riversate tutte sul processo 
o meglio su uno dei sette processi 
avviati su questo scandalo, Perché 
nelle aule sarà accertata solamen
te la verità giudiziaria, che non è «la 
venta». Occorrerà quindi trovare al
tre sedi per analizzare quanto è ac
caduto e analizzare in che modo il 
sistema di potere che ha prodotto 
Broccoletti, Finocchi e i «premi» mi
liardari sia riuscito a trovare un pò-' 
sto al sole anche nella cosiddetta 
«seconda Repubblica». SI. Perché 
alla sbarra - come sempre accade -
sono arrivati-i più «sfortunati», in
cappati questa volta nel mirino di 
un giudice onesto e di alcuni inve
stigatori poco disponibili ad insab
biare. Gli altri, politicamente re
sponsabili come o forse più di 
Broccoletti, rischiano di continuare 
ad essere i «boiardi» del futuro. Non 
è compito dei giudici liberare dagli 
scheletri gli armadi del Viminale. 
Ma compito delle forze democrati
che Che, forse, da domani dovran
no cominciare a vigilare ancora di 
più 

Maurizio Broccoletti durante l'udienza del processo contro II Sisde Giulio Broglio/Ap 

Deposizione spontanea dell'imputato simbolo dell'inchiesta sui fondi neri 

i: «Ioy pri^oniero politico » 
Una deposizione spontanea durata più di un'ora. Nel
l'aula dove si svolge il processo Sisde ha parlato ieri 
Maurizio Broccoletti, l'imputato simbolo dell'inchiesta. 
Dalla lettura delle 10 cartelle l'immagine di un funzio
nario tutto casa e servizi segreti che si considera «un pri
gioniero politico». Ma nel suo promemoria nuovi attac
chi ' cphfrp'i .yertitì'"dello Sfòtp,' 'inuóyes

i
,]^rldatej^p.ntro 

Giuliano Amato e l'annunciò di nuòvi'nastri registrati. 

ai ROMA E alla fine parlò, Mauri
zio Broccoletti. Occhiali in punta di 
naso, quasi esitante, il cosiddetto 
007 più famoso d'Italia si è seduto 
davanti ai giudici della nona sezio
ne penale per una lunga dichiara
zione spontanea. Un'ora per soste
nere la sua innocenza, descrivere 
la sua probità e definirsi - addirittu
ra - un «prigioniero politico». Broc
coletti, insomma, si è presentato 
come una vittima del sistema. E 
questo, paradossalmente, è anche 
vero. 11 funzionario del Sisde, però, 
di quel sistema è stato parte orga
nica, ricavandone benefici sia in 
termini di elevazione sociale che, 
naturalmente, di miliardi. •:••-•• ••-.-•;-.-> 

Calmo, rispettoso, misurato nei 
toni, Broccoletti ha ietto un lungo 
promemoria di dieci pagine scritto 
a mano. Voce da contrattista, mal- '• 
celato accento reatino, quello che 
a Roma si definisce comunemente 
un'inflessione da burino. In pratica 
l'esatto : contrario dell'immagine 
dell'agente segreto alla .James 
Bond. Ma cosa na detto l'implaca
bile accusatore degli intnghi finan-
zwn del Viminale7 Ha npetuto, pan 

pan, la sua ncostruzione della vi
cenda e ha proclamato la sua ìn-

- nocenza: «Ho sempre operato con 
'•'• la massima lealtà, trasparenza ed 

economicità, sia nei confronti dei 
direttori verso i quali ho sempre 

*;. dato il massimo della mia disponi-
• bilità e professionalità, senza mai 
- chiedere ricompensa alcuna». «.? -
••''•• L'ex direttore amministrativo del 

servizio segreto civile ha fatto un 
<:' salto indietro nel tempo ed ha co-
: minciato il suo racconto dalla de-
'i posizione : ormai • «storica» dello 

scorso 28 ottobre, quando si pre-
•- sento in procura con una borsa 
' ' piena di documenti del Sisde e 

riempi quattro pagine di verbale in 
; cui si tiravano in ballo Scalfaro e 
: Parisi, Mancino. Gava, Scotti e Giù-
. Mano Amato. Una testimonianza-
"- bomba, che provocò, tra le altre 
;.'' cose, un'esternazione a reti unifi-
; cate del presidente Scalfaro: «Pri-
ì ma hanno provato con le bombe, 
; ora con la più velenosa delle ca

lunnie » «Sono stato il primo a 
collaborare - ha ncordato Brocco-
letti - mi sono presentato sponta-

\ neamente ed ho raccontato, al so- \ 
l lo scopo di difendermi, tutto ciò :'; 

che era a mia conoscenza circa la ' 
'ih gestione Sisde. Nel corso dell'audi

zione la Procura ha mutato nei 5 
.miei confronti più volte atteggia- '1 

.'i; mento, tanto da modificare nel gi- •,-
• ro di pochissime ore, dapprima ':• 

:•< conHarichiesta diTevoct*della cu- • 
stodiacautelare,con gliarrestido
miciliari e poi,.il giorno dopo, di ' 
nuovtwionlacustocliaincarcere.A ; ; 

fronte della mia totale e sincera 
collaborazione, suffragata con la 
consegna di prove documentali, ', 
mi sono visto addirittura ipotizzare ' 
il reato di attentato agli organi co- -; 
stituzionali». >• ; • > •,>•,«- -• 

', L'ex cassiere del Sisde ha poi vo- \ 
luto spiegare il motivo per cui si era ':•}. 

•- dato alla latitanza: «Ho avuto l'im- è 
pressione che la mia collaboralo- -
ne non fosse gradita e confesso, *. 
per una momentanea mancanza 

' di fiducia ho pensato di rimanere . 
latitante fino al momento in cui ri- ;, 
presentarmi e dimostrare fino in .* 
fondo la mia buona fede ed inno- '•:* 
cenza». Poi una chiosa singolare: «• 
«Non era fuggito in un paese sper- • • 
duto dell'Africa, ma ero alle porte V 
di casa». Che tradotto per i meno #• 
informati - significa - la tranquilla > 
Montecarlo, -T. . .^ , . - . . : . . ,>;-,. ,.¥S 

E i tentativi di insabbiare l'in- £', 
chiesta? Broccoletti ha confermato -

: le manovre e ha rievocato alcuni S 
retroscena: «Malpica dopo.aver 
parlato più volte con Mancino an- ;, 
dò anche dal presidente della Re- ••'<' 
pubblica e tornando disse • (era '. 
presente la signora Martucci) che ' 

• l'aveva pregato di intervenire diret- . 
tamente perché non aveva troppa ' 

fiducia del ministro Mancino in 
quanto lo considerava troppo vici
no al Pds». Poi una paio di bordate, 
questa volta a sorpresa, contro l'ex 
presidente del Consiglio, Giuliano 
Amato: «Aveva avuto modo di be
neficiare dei fondi riservati del Si
sde, basta ascoltare la registrazio-
ne'qiiando:Locci afferma, che era 
Francesco Campagna a portare 
buste contenenti 50 milioni per 
volta all'onorevole Amato». Infine 
un'appassionata autodifesa: «Ri
manevo in ufficio dalle 8,30 alle 
21,30, non facevo più di 15, 20 
giorni di ferie all'anno, risolvevo 
tutti i problemi, anche perché un 
servizio segreto non può aspetta
re...». In pratica un benemerito al 
quale, per questo e solo per que
sto, il Sisde ha regalato centinaia e 
centinaia di milioni. Per ricono-
.scenza. '••,-• •• .-•,; • •• -As

sono le 15,30 quando Broccolet
ti finisce di parlare. Una pausa di 
poche decine di minuti e nella se
dia lasciata libera dall'imputato 

: simbolo dell'inchiesta sugli • 007 
dalle mani lunghe, si va a sedere 
l'investigatore simbolo dell'inchie
sta sui fondi neri del Sisde. Una de-

'• posizione in due round quella del 
maggiore dei carabinieri Enrico 
Cataldi, testimone per la pubblica 

, accusa. Ieri Cataldi ha risposto per 
quasi un'ora alle domande del pm 
Leonardo Frisani ricostruendo la 
storia della scoperta dei fondi riser
vati - finiti sui conti correnti degli 
indagati - attraverso accertamenti 
bancari ed intercettazioni telefoni
che. Cataldi continuerà la sua de
posizione lunedi prossimo. - -

' • , - • UNA. CCtp 

Processo ai direttori delle tre reti televisive -

«Quelle immagini sono crudeli e offensive» 
La Fininvest finisce alla sbarra 
per uno spot elettorale con Umberto Bossi 

fr 

m MILANO, 1 tre direttori responsa- • 
bili delle reti televisive Fininvest so- : 
no finiti nei guai a causa di uno. 
spot elettorale di UmbertoBossi. ••„ 

Carlo Freccerò, Giorgio Gori e 
Michele Franccschelli, rispettiva-
mente direttori di Italia Uno, Cana- ; 
le 5 e Rete 4, sono stati infatti rin- : 

viati a giudizio e il 6 dicembre do
vranno presentarsi davanti ai giudi-. 
ci, per il processo. ' -" . . -• • . .• 
'.. Cosa hanno fatto? Sono accusati 

di aver mandato in onda, in orari ; 
pomeridiani e durante trasmissioni , 
rivolte a un pubblico infantile, uno 
spot del leader del Carroccio: e , 
questo messaggio è ritenuto «rac
capricciante e offensivo deila mo
rale». ;;;;.-•' ;•...•..;.•.;':->• .•r/j£i~i•:•-•••"': 
• I fatti risalgono al 3 marzo del 
1992, alla vigilia delle elezioni. Le -
reti televisivi trasmettono di conti
nuo spot elettorali. A un certo pun-

• , s 
A 

to, i cartoni animati destinati ai 
. bambini si interrompono e appare 
in dissolvenza l'immagine del se-
natur. Sullo sfondo si vedono i cor- '• 
pi crivellati da colpi d'arma da fuo- ' 
co di Salvatore Richichi e Gioachi- • 
no Barbaro, ammazzati nella guer
ra tra opposte famiglie \ della 
'ndrangheta. o.",;->;.-••/#. *ì':;.-' - .*<: 
, Immagini crude, terribili, e la vo

ce del senatore Umberto Bossi che 
commenta: «Solo lo stato federale , 

• può dare risposte vere al paese». *.'- ' 
-L'episodio è stato denunciato 

dalle vedove di Gioachino Barbaro :• 
e Salvatore Richichi, che si sono ' 
costituite parte civile; il sostituto 
procuratore che si è occupato del- •• 
la vicenda è Enzo La Stella. Il rinvio ; 
a giudizio è firmato dalla giudice ' 
per le indagini preliminari Luisa 
Savoia 

Aldo Bonomo, avvocato della Fi
ninvest e candidato alle Europee di 
Forza Italia è piuttosto sorpreso 
della . decisione " dei ; magistrati 
Spiega che le emittenti televisive 
hanno mandato in onda il messag
gio, ma che il copyrigth era della 
Lega e non della Fininvest «La prò-. 
paganda politica del resto non è 
censurabile ed è curioso che si de
finiscano raccapriccianti delle im
magini di cronaca, normalmente ' 
pubblicate dai giornali e trasmesse 
in televisione». • '•• ' . «w^'j;';;; » • 

L'avvocato contesta anche l'i
nopportunità della trasmissione, in 
fasce orarie dedicate all'infanzia 
«Non mi risulta che quello spot sia 
andato in onda nel pomeriggio, in
terrompendo dei cartoni animati 
Era programmato alle undici del ' 
mattinoeallevcntidiscra» ' ,. 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 
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PIGUR,,,^ .umilimi 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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